QUESTIONARIO TECNICO PER 
LA RACCOLTA DEI CASI E DELLE 


TESTIMONIANZE A CARATTERE 
UFOLOGICO 


centro Nome e recapito inquirente: Data inchiesta: 
ufologico Alfredo Lissoni 
nazionale CUN Milano 


Piazza Campiteli n. 2 - ROMA 


LUOGO AVVISTAMENTO: 


DATA AUVISTAMENTO: ORARIO AVVISTAMENTO: 


Precasaglio (SO) 


CLASSIFICAZIONE FENOMENO: 


Du o Cav Claw Cm 
Or Cle Or Ce 


SINTESI DEL FENOMENO: 


Video UFO girato da interno casa da due ragazzi 


Identificato: led di macchina elettronica per il caffe 


da colloquio coi due testimoni ċ stato possibile ricostruire 


la presenza degli oggetti presenti in casa, sul tavolo . 


uno dei quali si rifletteva sul vetro della finestra, come dimostra 


il fatto che la luce apparisse all'interno del vetro 


e non fuori E 


ALLEGATI UTILE 
B [E] Resoc. TESTIMONE E CI CONSDER aur. H RILEVAM, STRUMENT, 


O 
C K] SCHEDA TESTMONE F (U Foromumri 1 LJ NnTERUSTE 
o Cl oseo sora 6 [C] arnic. GiorNALIST. =| 


LUOGO AVVISTAM, 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE - SEZIONE LOMBARDA 
Filmato UFO a Precasaglio. 
GLI ESAMI 


Giovedi' 23 gennaio 1997 l'inquirente Alfredo Lissoni si e' recato 
all'istituto Leone XIII (liceo scientifico) per procedere all'analisi 

del filmato, presso l'aula di informatica della scuola. 

Alle analisi hanno partecipato il dottor EN. fisico, ed 

il dottor. fisico ottico. Dalla copia del filmato su videocassetta 

TDK sono state estrapolate dieci delle sequenze piu' significative. 

Tramite videoblaster, le sequenze sono state immesse in computer c salvate 
in formato .bmp, lavorabile con programmi grafici. Il filmato e' stato 
inoltre ripetutamente visionato sul video del computer dai tre studiosi, 

sia a velocita' normale che frame by frame. I fisici ll MMI: hanno 
ricostruito il percorso della telecamera durante la sequenza in cui appare 

la luce rossa. 


LE INQUADRATURE 


Il cineoperatore ha ripreso dapprima con un'ampia panoramica 

il lato destro della vista esterna finestra, poi si e' spostato a sinistra 
riprendendo le montagne, ha abbassato la videocamera a sinistra in basso, 
inquadrando la vallata. In quel momento ha dato due scatti con lo zoom 
manuale, inquadrando la strada; quindi ha ripercorso a ritroso il tragitto 
iniziale seguendo la strada, portandosi nuovamente a destra e poi sollevando 
la videocamera. In quel momento la luce rossa, molto zoomata, appare in tutta 
la sua chiarezza. Il cameraman MEE risulta avere zoomato solo 
durante le riprese discendenti, allorche' inquadrava la vallata. Durante le 
riprese non poteva assolutamente vedere la luce rossa attraverso il mirino 
della telecamera - che come e' noto e' in bianco e nero - in quanto essa 

si mescolava alle cime degli alberi. Il dottor B ha simulato la visione 
mediante telecamera togliendo il colore dal filmato. 

Sempre gi sostiene che vi sia una forte diversita' tra la lucetta che si 

vede inizialmente sulla destra dell'immagine e la grande luce zoomata che 
appare alla fine della ripresa. Sebbene tale affermazione sia stata contestata 
da Lissoni c IIA. che sostengono che l'oggetto filmato sia sempre lo 
stesso, I c' rimasto della propria idea, affermando trovarsi di fronte 

a due diverse luci. 


MOVIMENTI 


Analizzando la posizione della luce all'inizio e alla fine del filmato, 
rispetto alle cime degli alberi, se ha evidenziato come la luce, pur 
restando nello stesso punto, si sia sollevata. 


LE IPOTESI 


Lissoni ha suggerito l'ipotesi di un led rosso di calorifero elettrico che si 
riflette sul vetro. Nella sequenza appaiono, sopra le cime di tre alberi, 

tre linee scure verticali e perpendicolari, che potrebbero ricordare le 

barre di un calorifero. I due fisici hanno escluso tale ipotesi facendo notare 
che la luce e' troppo grande per essere quella di un led; al massimo potrebbe 
appartenenere ad un tasto rosso non meglio identificato, cio' che non convince 
e' l'intensita' del colore e la dimensione della luce, troppo grossa per 

essere un riflesso di un manufatto. Se di riflesso si deve trattare, la 

stanza era ovviamente piu' scura dell'ambiente esterno. 

" LL poi analizzato il filmato fotogramma per fotogramma sostenenedo che 


le tre barre verticali sono difetti della pellicola. Vedendo la sequenza 
frame by frame, difatti, in corrispondenza delle tre barre compaiono, ad un 
certo momento, tre identiche strisce verdi, piu' ampie, dovute al fatto che 
il nastro sia stato utilizzato e montato piu' volte (tre, secondo i testimoni). 


PRIMA CONCLUSIONE 


GENE ha chiesto la memorizzazione di alcune sequenze, in allontanamento e 
in fase di zoom, atte a stabilire le dimensioni reali dell'oggetto rispetto 

al successivo ingrandimento. Lissonic BENI si sono riservati di studiare 

le sequenze convertite in immagini per computer, utilizzando speciali programmi 
grafici. Al momento non e' stato possibile identificare la luce in alcun modo. 


ANALISI COMPUTERIZZATE 


La stessa sera l'inquirente Lissoni ha analizzato alcuni primi piani della 

luce utilizzando tre diversi programmi grafici, Fotoplus, Paint Shop Pro e 
Adobe Fotostyler, tutti con diversi filtri. 

L'immagini e' stata convertita in colori RGB e a 256 colori; ingrandita e 
ridotta, convertita in bianco e nero, in negativo, in rilievo, in falsi colori 

atti a differenziare le varie zone e a identificare la sagoma dell'oggetto. 
Manovrando le sequenze dci tre colori primari, la luminosita', la saturazione 
d'immagine e' stato possibile evidenziare nettamente i profili degli alberi 

che, stranamente, scompaiono attorno alla luce, in senso circolare, come se 
dalla luce partisse un riflesso tondeggiante che 'cancella' quanto e' presente 
attorno (questo confermerebbe la tesi di un riflesso sul vetro). La luce rossa 
risulta non essere perfettamente circolare ma leggermente ovale, composta da una 
serie di palline che, in una sequenza, sembrano disporsi quasi simmetricamente su 
due file verticali - ma ovvviamente l'immagine e' di scarsa qualita' - ). Il colore 
che compone la luce e' pero' presente solo nella luce stessa (e questo esclude 
l'ipotesi del riflesso); sfumature piu' scure, sul viola, si trovano pero' 

in vari punti dell'immagine - ma questo puo' esere imputabile al trascinamento 
del nastro -; convertendo il bianco in giallo si nota che chiazze gialle a V 
molto aperta sitrovano sia all'interno della luce che sulle cime degli alberi. 

E' difficile affermare che si tratti di fiocchi di neve (con effetto 'a lunga 

posa' di certe macchine fotografiche, e quindi con una falsa scia), viste le 
dimensioni considerevoli; ne' lo si puo' escludere, visto che si sta lavorando su 
un'immagine zoomata. 


Sulla destra dello schermo si nota una strada, piu' bassa rispetto alla luce, il 
che porta ad escludere l'ipotesi di un falo' acceso tra gli alberi, come suggerito 


da EN 
L'analisi computerizzata non ha evidenziato la presenza di fili, ne' di 


strutture solide all'interno dell'oggetto, eccezion fatta per la serie di 
palline. 


In una prima sequenza, quando l'oggetto e' ancora piccolo, esso sembra abbozzare 
un movimento; l'analisi visiva del filmato sullo schermo video ha portato i 

tre studiosi ad identificarlo come un falso movimento dovuto dal cambio di 
angolazione della telecamera, attraverso il 'filtro' di un vetro spesso, quello 

della finestra. 


Lissoni attende il confronto con le analisi del professor NES 
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Modifica dati su Wikidata - Manuale 


Fonte Wikipedia 


| testimoni risultano sinceri e convinti di cid che hanno visto, ma la spiegazione degli inquirenti è che si 
sia trattato di un riflesso sul vetro, non visibile mentre si filmava, dovuto alla minor luminosità in casa 
rispetto all'ambiente esterno. Fatta salva la buona fede dei testimoni, il caso ċ da considerarsi IFO. 


